
PAG. 12 / f i renze- toscana 
Manifestazione in piazza della Repubblica con Pio Galli 

Oggi la provincia di Livorno 
si ferma contro il terrorismo 

Fabbriche e laboratori chiusi dalle 9 alle 12, gli esercizi dalle 10 alle 12 - Un 
corteo nelle vie della città - Adesioni nelle scuole - Iniziative a Piombino 

r U n i t À / venerdì 20 gennaio 1973 

Si concluderà domani con l'intervento di Libertini 

Iniziato il convegno sui porti 
Il saluto del presidente Loretta Montemaggi e del sindaco di Livorno, Nannipieri 
La relazione introduttiva dell'assessore regionale ai Trasporti, Dino Raugi - Il 
ruolo del sistema portuale per contribuire all'uscita dell'Italia dalla crisi 

Domenica corteo e comìzio di Perna 

INTENSA MOBILITAZIONE 
NEL SENESE PER LA 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
SIENA — Migl ia ia di com
p a g n i sono mobi l i t a t i p e r 
p a r t e c i p a r e alla m a n i f e s t a 
z ione del PCI . i n d e t t a pe r 
d o m e n i c a p ro s s ima a Sie
n a . S a r à p r e s e n t e il com
p a g n o E d o a r d o P e r n a del
la d i rez ione del p a r t i t o e 
c a p o g r u p p o c o m u n i s t a al 
S o n a t o . La m a n i f e s t a z i o n e 
p rov inc ia le è s t a t a indet
t a da l l a federaz ione del 
PCI senese , in occas ione 
del 57. a n n i v e r s a r i o del la 
fondaz ione del p a r t i t o . 

I t emi c e n t r a l i che l'ini 
z l a t iva del comun i s t i s e n e 
«i vuole a f f r o n t a r e sono 
quell i c h e r i g u a r d a n o la 
r i c h i e s t a di un governo di 
u n i t à di t u t t e le forze de
m o c r a t i c h e . c h e in ques to 
m o m e n t o abb ia la capaci
t à di a f f r o n t a r e a d e g u a t a 
m e n t e 1 prob lemi del pae
se c o m e la p e s a n t e crisi 
e c o n o m i c a c h e a n c h e in 
p r o v i n c i a di S iena si m a 
n i f e s t a in t u t t a la sua acu
tezza. 

La m a n i f e s t a z i o n e a v r à 

inizio alle 9.30 con il con 
c e n t r a m e n t o a l la Lizza e. 
dopo aver a t t r a v e r s a t o le 
vie del c e n t r o c i t t a d i n o , il 
cor teo si conc lude rà in 
piazza M a t t e o t t i dove, al le 
W.30. p a r l e r à il s e n a t o r e 
P o m a . P r i m a di lui pren
d e r a n n o la pa ro l a da l pal
co u n r a p p r e s e n t a n t e del
le fabbr iche o c c u p a t e o in 
crisi del la p rov inc ia di Sie
n a e uno del la lega dei 
d isoccupa t i 

E' p rev is ta u n a mass ic 
eia n . i r tec ioaz ione di com
pagn i p roven ien t i da tu t 
ta la p rov inc ia : fino a ie 
ri e r a n o s t a t i o rgan izza t i 
t r e n t a p u l l m a n di cui ben 
6 g i u n g e r a n n o a S i ena da l 
vicino c e n t r o i ndus t r i a l e di 
Poggibonsi . C a r o v a n e di au
to sono s t a t e o rgan i zza t e 
a n c h e in mol t i a l t r i cen
tri del la p rovinc ia . I n tut
te le sezioni c'è l ' impegno 
por il t e s s e r a m e n t o e si 
c o n t a di s f io ra re l 'obiett i
vo del 100 per c e n t o degli 
i scr i t t i . 

LIVORNO — Tut ta la prò 
vincia di Livorno risponderà 
oggi con uno sciopero e una 
manifestazione ai gravissimi 
fatti di violenza che hanno 
insanguinato il nostro paese. 
L'iniziativa è s ta ta indetta 
anche dal comitato perma
nente antifascista, il quale ha 
anche programmato una ma
nifestazione clie avrà inizio 
alle 10 in piazza Magenta. 
dove si concentreranno i la 
voratori. 

Successivamente un corteo 
attraverserà le vie del cen
tro. raggiungendo piazza del
la Repubblica, dove parlerà 
Pio Galli, della segreteria na 
zionale della PLM. Fabbri
che e laboratori artigiani si 
fermeranno dalle 9 alle 12. 
mentre bar, negozi ed eser
cizi commerciali in genere. 
accogliendo l'invito dell'unio
ne commercianti e della con-
fesercenti. resteranno chiusi 
dalle 10 alle 12. 

L'appello alla mobilitazione 
lanciato dal comitato unita
rio antifascista è s tato ac
colto prontamente da lavora 
tori, studenti , intellettuali. 
forze politiche e sociali de
mocratiche. In tu t te le scuo 
le di Livorno si sono svolte 
ieri mat t ina assemblee di stu
denti. Un documento e sta
to sottoscritto da numerosi 
insegnanti della città In esso 
si dice, fra l'altro, che il mon
do della scuola, il personale 
docente e non docente, gli 
studenti , non possono rima
nere indifferenti di fronte al 
l'iniziativa lanciata dal co 
mitato unitario antifascista. 
« che deve essere una presa 
di posizione seria, meditata 
e cosciente contro il vento 
di /olita e il delirio di vio 
tema clic, contro chiunque 
sia rivolta e comunque sia 
motivata, non può non esse
re duramente condannata ». 

« Spetta soprattutto alla 
scuola — prosegue il docu
mento - dare ai giovani hi 
esatta memoria storica del 
pussato, del juticoso progre 
dire della democrazia del no 
stio paese, fare conoscere ed 
affermare che la lotta con
tro il fascismo fu lotta pei 
la liberazione, per il rispet
to delle persone, fu e deve 
estere un richiamo alla ra
gione. contro l'irrazionale 
Certo, non sempre in questi 
anni la scuola è stata mes 
sa in grado di essere all'ai-
tezza di questi compiti; non 
sempre l'impegno intellettua
le e morule di molti, che vi
vono in questa struttura co 
si fondamentale della socie 
tà civile, è riuscito a con
centrarsi in una volontà com
plessiva di affermazione dei 
valori della Resistenza. 

Il documento degli inse
gnanti livornesi si conclude 
con un appello affinché nel
la manifestazione odierna 1' 
antifascismo non « si risolva 
nell'omaggio rituale, nel bre
ve spazio della manifestazio
ne. ma si concretizzi in un 
seno e perseverante unpeqno 
per lo sviluppo demociutieo. 
civile e sociale delta nostra 
società, alla quule ogni gioì-
no portiamo un fattivo con 
tributo ». 

La federazione comunista. 
nell 'invitare i propri iscritti 
e aderenti a partecipare alla 
giornata di mobilitazione, af
ferma in un volantino che 
« difendere la lotta democra
tica per sconfiggere t piani 
terroristici è condizione es
senziale per salvare e rinno 
vare l'Italia ». 

A Piombino il programma 
della manifestazione preve
de il concontramento nel via
le della Resistenza e il co
mizio del sindaco Polidori in 
piazza Verdi. Una vista dall'alto delle banchine del porto di Livorno 

\ Dal nostro inviato 
, LIVORNO — Quale futuro 

per i porti toscani? Quali 
; saranno le linee di sviluppo 
| dei trasporti nella nostra re-
j gione nell 'ambito delle arti-
i colate s t ru t ture portuali? A 
' queste domande cercherà di 
i dare una risposta il convegno 
I regionale sui porti indetto 
j dalla Regione Toscana che 
i si è aperto ieri all ' Ist i tuto 
| Pendola di Livorno e che si 
i concluderà domani con un in 
j tervento dell'onorevole Lucio j 
i Libertini, presidente della 
l commissione tr sporti della ' 
1 Camera. 
i Alla riunione erano presen-
j ti numerosi par lamentar i , rap-
I presentanti delle forze politi-
I che e sindacali, consiglieri 
l regionali, camere di commer-
| ciò. operatori portuali. 

Il convegno, dopo il salu-
| to del presidente del consì-
| glio regionale. Loretta Monte-
] maggi, del sindaco di Livor

no. Ali Nannipieri, e del pre
sidente della amministrazione 
provinciale. Fernando Bar-
biero. si è aper to con una 
relazione dell'assessore regio 
naie ai Trasport i . Dino Rau
gi. il quale ha tracciato le 
linee di intervento a t torno 
alle quali si muove la Regio 
ne Toscana per creare un 
sistema portuale e su quello 
ferroviario. 

Raugi è par t i to da una pre
messa essenziale: oggi il no 
stro sistema economico at
traversa una crisi profonda: 
pertanto, per uscire dalle dif
ficoltà in cui si trova il no
stro paese, bisogna utilizza
l e il modo razionale e senza 
inutili sprechi tu t t e le risor
se esistenti, avviando una pò-

Una giornata di lotta dentro la fabbrica di Lucca 

« Occupazione simbolica» alla Cantoni 
Una lunga assemblea nel salone della mensa affollato come non mai - Le gravi minacce che pendono sui lavo
ratori - Sempre meno rispettati dall'azienda gli accordi - Si fa più pesante il ricorso alla cassa integrazione 

Morti due giovani a Mulazzo 

Precipitano 
con un camion 

nel burrone 
L'automezzo è sbandato forse a causa del ghiaccio 

j Dal nostro inviato •'-' 
LjU'CCA — La sensazione che 
l'iniziativa fosse riuscita in 
pieno la si è avuta subito. 
Non erano ancora le H) e il 
grande salone della mensa 
della Cucirini Cantoni di Luc
ca era pieno di lavoratori. 

Poi. a conferma, sono arri-
vate le cifre: si è alzato un ' lidia r d e z i 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica ed è andato al mi 
crofono: « Ci siamo tutti - -
ha detto — nei reparti si so 

trato alle 4 e mezzo della 
notte. Poi è arrivato il gros
so della mattina e si sono 
cominciati a formare i primi 
capannelli in sala mensa. Pri
ma delle 10 il grande am 
biente era già quasi satu
ro. Tutte le sedie occupa
te; qualcuno aveva trovato 
posto alla meglio sui tavoli 

ione: poi sono co 
mine-iati a sparire gli spazi 
lungo il muro, gli operai in 
piedi non li hanno più la
sciati. nemmeno per un atti

llo avute presenze del 9S e I ino_ durante il corso della non 
del 99 per cento *. Lo hanno 
salutato con un grande ap 
plauso. 

L'assemblea si è chiusa. Ma 
la giornata di lotta alla Cuci
rini è continuata nel pome
riggio. Giusto il tempo di an
dare a mangiare e poi di nuo
vo in fabbrica, nel salone del
la mensa, a discutere ancora 
con i rappresentanti dei parti
ti politici lucchesi del futuro 
dello stabilimento, delle prò 
spett i le sempre meno chia
re . dell'atteggiamento della 
direzione e dei * cervelli * del
la multinazionale di Glasgow. 
della cassa integrazione, dei 
sacrifici dei lavoratori e del
la lotta che è necessario com
battere e che tutti — lo han
no dimostrato per l'ennesima 
volta — .sono pronti a com
battere. 

Questa giornata di lotta la 
hanno chiamata < occupaz.io 
ne simbolica ». ma è sta/a 
una grande maratona verba
le. una lunga assemblea che 
ha catalizzato l'interesse del
la intera città. 

La giornata è cominciata 
presto nella fabbrica tessile 
lucchese: ha cominciato l'oc-
cupa zione il primo turno, en-

breve assemblea della mat
tina. E nel pomeriggio il qua
dro non è stato molto diverso. 

Si parte alle 10.30 e subi
to arriva il sindaco della cit
tà. il democristiano Mauro 
Favilla, atteso a lungo e ora 
accolto con un applauso per 
metà sincero e per metà po-

pruvincia. abbiamo di fronte'.'*, 
si domanda ..il .rappresentan
te di fabbrica. Ed elenca un 
rosario di cose che non vanno. 
Soprattutto l'atteggiamento 
complessivo dei dirigenti del 
« gigante dei Cucirini » che. 
dopo essersi dimostrati dispo
nibili ad incontri e ad abboc
camenti chiarificatori nei tem
pi passati, ora hanno scelto 
la strada della chiusura, ten
tando di mettere tutti, la
t r a t o r i . sindacati, forze poli
tiche ed enti locali di fron
te al fatto compiuto. 

ho hanno dimostrato anche 
in occasione dell'ultimo incon
tro di martedì . Ai sindacati 
ed ai lavoratori che chiede
vano ragione delle loro richie
ste di cassa integrazione, in 
pratica, non hanno risposto 
niente. La trattativa è stata 
lunga, complicata da questo 

lemico. lì primo cittadino poi j atteggiamento per un verso 
si scuserà: aveva degli ìm- I i n s o n dabHe e, per altri, an-
pegni urgent:. d i e a r r o g a n t e . Poi. dopo fi 

Parla per primo il rappre- o r e s i I M l a c a t j c lavoratori han 
sentante del consiglio di fab- j m d e c j s o d i a n { j a n , C n e . con i 

i bnca . Paolo Barsacehi. La I vinti di non poter stringere ir 
sua e una relazione attenta p u ? n o n C e v i s c . i d o c SU17, 

j piena di dati e di fatti, stti-
[ diata insieme agli altri la

voratori dell'organismo rap 

m i 

presentativo dello stabilimen
to e frutto delle assemblee 
di fabbrica. 40 solo negli ul
timi giorni, nelle varie sezio
ni: una consultazione a tappe 

j zante. ; 
| Che cosa chiedono i lavora 
; tori? Intanto — e l'ha ricor- J 
j dato il compagno Marco Mar- j 
j cucci, segretario della fede- ! 
j razione comunista e capo- j 
; gruppo al comune di Lucca — ! 
I che il denaro pubblico non J 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Cucirini-Cantoni a Lucca 

MULAZZO - - Solo dopo 
mol t e ore q u a l c u n o si è 
acco r to c h e un c a m i o n era 
p r e c i p i t a t o in u n b u r r o n e 
lungo u n a s t r a d a di m o n 
t a g n a c h e da Mulazzo con
duce a d u n a vic ina fra
zione. E ' così ch;ì so ' -o s t a 
ti r i n t r a c c i a t i , t r a i ro t t a 
mi . i corpi di di:e g iovani 
:;i t . -at ta di M i t r o Corra-
d u i ' . di 17 a n n i . u h . t a n t e 
a Vi l la f ranca P G i u l i a n o 
Ricci, di 20 a n n i , di Ba
i n o n e . e n t r a m b i d ' p e n d e n 
ti df l la d i t t a F e r m e r ò Pa 
domani di Mas-;i 

I / i n c i d e n t e è . i v . e n i n n 
al le 15.30 di merco led ì 
q u a n d o il c amion , g u i d a t o 
da l Ricci, è usc i to Inori 
s t r a d a , forse pe r il fondo 
g h i a c c i a t o . p r e c i p i t a n d o 
nel fondo di u n va l lone sot
t o s t a n t e l ' a r t e r i a c h e p o r t a 
al piccolo borgo lun ig ia 
n e n s e . Nessun au tomobi l i 
s t a se n e è accor to . A nu l l a 
sono valse le r i ce r che da 
p a r t e del la d i t t a e cosi solo 
dopo la m e z z a n o t t e , gra

zie ad u n a p e r s o n a c h e h a 
n o t a t o i s e g n i de l l ' u r to , è 
s t a t o possibi le d a r e l 'allar
m e . Tn breve sono g i u n t i 
su l pos to 1 vigili del fuoco. 
i c a r ab in i e r i , gli a g e n t i di 
polizia c h e h a n n o in iz i a to 
la difficile o p e r a z i o n e di 
soccorso. 

Dopo u n l u n g o lavoro so
no s t a t i e s t r a t t i da l l e la
mie re c o n t o r t e i corpi sen
za v i ta dei d u e g iovan i . 
Non è s t a t o possibi le an
cora a c c e r t a r e se s o n o de
cedu t i al m o m e n t o del l 'ur
to o se h a n n o v i ssu to mo
m e n t i di a g o n i a s e n z a c h e 
n e s s u n o po te s se s e n t i r e 1 
loro l a m e n t i . 

Q u a n d o la no t iz ia si è 
s p a r s a sul luogo del l ' inci 
d e n t e s o n o g i u n t e d iverse 
pe r sone c h e h a n n o agevo
l a t o l 'opera di r e c u p e r o dei 
corpi . 

La no t iz ia de l la d isgra
zia h a s u s c i t a t o p ro fonda 
impres s ione in L u n i g i a n a 
dove i d u e g iovan i e r a n o 
m o l t o conosc iu t i . 

to per preparare la giornata j ^ e n „ a b u t t a t o al vento. Gli 
di mobilitazione. ; o n e r i d e l l a c a s s a i n g r a z i o j 

I lavoratori si riconoscono , n f . _ h a r i c o r d a t o Marcile- | 
nell'esposizione: ognuno dei 15 j 
foglietti scritti a mano e il ! 

! risultato delle loro convinzio- ; 
! ni. di lunghi incontri e con- i 
j fronti con i responsabili sin- ! 
i dacali. * Quali sono i proble- \ 
', mi che. come lavoratori del- ' 
! la più grossa fabbrica della '• 

Mercoledì riunione a Palazzo Gambacorti 

PER LA RICHARD GIN0RI 
SINDACI A PISA 

DA TUTTA LA PENISOLA 
PISA — Entro mercoledì del 
la prossima settimana i sin
daci delle 
hanno se 
chard - G 
sere ricevut 
Bilancio 
tuazionc 
pò della 
hanno chiesto 

so, 

La situazione del gruppo si j 
è notevolmente aggravata ne- j 

ci — li sopporta lo Stato: ; 
non si può tollerare che una ; 
azienda pretenda i soldi di 1 
tutti se nel contempo non di ' 
(O a tutti che cosa lia inten : 

zione di fare. Il giudizio che ; 
', ne discende è severo: la cas j 
', sa integrazione è uno stru- , 
! mento che può essere adone- i 
> rato dal padronato per ricat < 
i tare e dividere i lavoratori: ; 
1 la Cucirini Cantoni sta seguen j 
! do questa strada. ; 
j E gli effetti si fanno vede- j 
! re . pesanti, nello stabilimen , 
i to lucchese: l'anno .scorso , 
1 a giugno fu firmato un ac > 
' cordo elio lasciava ben spe-
: rare . Dopo nemmeno un an-
[ no l'accordo è sempre meno 

rispettato: è addirittura di
minuita l'occupazione, cento 

Entro il 20 febbraio negli uffici dell'ex ONMI 

A Grosseto apre il consultorio 
Il servizio verrà portato avanti in collaborazione tra il consorzio sanitario e l'ospedale - Gestione sociale 

Un corso 
a Siena 

per guide 
turistiche 

ie/e at: dsrs. 
a a ena spesso 

ad J T Ì r3:!.r.3 g»o-g-af,ca o 
scritla in 

ad una 9J.d3 Sur st.ca 
a me-io c.nqje l.-igje. 

— j -• " -—'GROSSETO — 1^ mobilita 
zione e l'iniziativa del movi
mento femminile «egna un 
ulteriore punto a suo vantag
gio. Entro il 20 febbraio si 
aprirà a Grosseto il consulto
rio familiare e prematrimo
niale: questa notizia di note
vole rilievo e profondo .si 
gnificato è stata annunciata 

telefoni del j -^.^ mattina nel corso diuna 
Comune di Siena. In pratica , ,.oriferenza «tampa del co 
si t r a t t a di un avvertimento : „, D - „„ « „ „ „ , „ ; 
dal momento che. se l'ente , n ; \ 2 n o R a " ' f ° - C a r u s i , pre 
locale non provvedere en t ro ! -.«dente del consorzio so 

Tagliato 
il telefono 
al Comune 

di Siena 
; SIENA — Lente scn.-.c: a J u-- : SIENA — La S I P ha tag l ia to j 
i i fjr.sT.o di S.ena ha 0.-93.-1.zzalo ' j fili di alcun 1 * - ' - * — : -*-• ' 
! u-i corso per le gu de tj-'stlc.-ie ! 
• Cfi. < approda > 

ornarsi d. paiYènia è fa-s. qja:ché j breve tempo 'a saldare le boi- ; cio-saniario. comprenderne 
lette del *7B e del "77. anche ì -ei Comuni gravitane nell'a

rie vorrebbero ancora per a r 
riva re almeno fino ad apri-

| i e n e u c i io e u e i il. c i n u n c , 
; tu t t i gli altri telefoni dei ser- i rea dei capoluogo maremma 
' vizi comunali verranno stac-
! catì. 
j Gli apparecchi messi fuo 
. ri uso sono tre e riguardano 
: la ragioneria, l'archìvio e lo 
i stato civile. I l Comune di 

no 
Il tonsultorio avrà -ede ne: 

locali ampi e spaziosi, suddi 
v is: per le varie * consulta 
ziop.i ; . dell'ex ONM!. :n ca . 

triti entro il 25. perché per i manovra della capogruppo fi 
quella data è in d r a m m a nanziaria Liauigas che in , ^ ^ Z Z n T e n ^ ^ b ! 
a Pisa una riunione di tutti i piena crisi per lavventuri [*• -Molti aixicon vendono ao j 
l i n S m t e r ^ L u smo con cui è gestita, rischia ! bandonati e non M percorro'K, , 

di (raffinare fa società ver-
Sindaci interessati 

Alla riunione che la federa 
xionc unitaria lavoratori chi- ] so il fallimento e la liquida 
mici ha convocato por mer- zinne >. 
coledì prossimo alle 9.30 nel
la Sala delle Baleari del Co 
mune di Pisa, sono stati in 
vitati i sindaci di Milano. I-a-

strade nuove, verso produzio 
ni anche più povere ma più 
adeguate al clima di crisi. 

In compendo la Cucirini sì 

n soTTo'ord ne 

INTERVENTO 
DELLA REGIONE 

PER L'ANAP 
Verranno adottate a tempi brevi 

veno, Corsico. Chieti. Spara- i a tempi brevi ad un chiari 
nise, Gattinara. Spoleto. Km | mento complessivo della que-
me Veneto, Latina. Gaeta. ' sunne Liquigas e l'aiutare 
Modena. Novara. Orsoli. Ar J concretamente le possibilità 
CO. Livorno e Sesto Fiorenti ! di scorporo e di autonoma gè-
•JO e i rappresentanti delle ' stione della Richard Ginori • 
giunte regionali delle 10 re i Poz2Ì e delle altre aziende 
fìoni interessate. opera/ire del gruppo ». 

€ La federazione unitaria 
CG1LCISLV1L e la FVLC- ; lancia <u «»*•-• «"»•» " " " - I e x dipendenti dell'ANAP di Ca-
FL.M — prosegue la nota — ! ne >: apre 4 supermercati do- | i>mbrone ch« di dieci mesi non 
ritengono si debba giungere { ve vende di tutto t ranne che i ricevono io stipendio. 

lancia in operazioni cs t ra - j ««unione in «ri si troY.no 9IÌ 

dell 'anno precedente sarebbe 
soluzioni e accorgimenti particolari j «*' u n "mP°rtc> inferiore. Il 
per far fronte alla drammatica • 

Siena sarebbe moroso nei i attualmente si trova un asilo j 
confronti della S IP di una ! nido comunale, che entro la ! 
cinquantina di milioni, visto ; f i n e cjej m t . s e v e r r à trasrer.to ! 
che n m p o r t o della bolletta , n e , q i l < m i e i v d l G o c c i l a . U . 
Ìr l^mii ,o„rm:Sr. ,; tSS: I «x*™»* ™ -rvizm verrà ] 

• „ • „ „ « J , I « : E» _„: „IT I In questo senso si è impegnato 
i propri prodotti. E poi par- | Vmttt^Te r e , ; o f l a t e «initniiione. 
tecipa. Si dice con un mi I Tassinari. 
liardo tondo, al grosso affa- • provvedimenti della Regione 

_.._i_ j . n_ . i : i :_ verranno attuati in attesa che la 
trattativa tra la Regione e l'ANAP 
(che proprio in questi giorni ha 
ricostituito tutti i suoi organi sta
tuari) definisca l'utilizzo delle 
strutture del centro di Calambro-

re commerciale di Pratilia 
Anche in queste cose i lavo
ratori vogliono vedere chiaro. 

Daniele Martini 

portata avanti in stretta col- j 
laborazione tra il consorzio j 

Comune ha pagato soltanto sanitario e l'ospedale provin 
; le cifre che riguardavano il , c i a i e d i c ,ro«cto che metterà 

primo tr imestre del 1976 e | ,- . - i 
del 1977 lasciando inevase le , -1 «"-«posizione, con spese a j 
bollette successive. ; *uo carico, una « equipe san; ; 

Al Comune di Siena sì te- j taria ». ! 
me ora che, dietro ai tecnici > ,, . 
della SIP. arrivino anche ! I ! S ™ ^ **ra i m p o s t o 
quelli dell ENEL per stacca- da tutti i nu-rì^i del reparto ; 
re l ' impianto elettrico visto | ostetricia e ginecologia diret- » 
eh», anche per questo servi- j to d a i p r o fessor Chieri. da I 
zio. le bollette non sarebbe- • . ' , „ , . , i 
ro s ta te saldate per l'intero j l , n andrologo. da un psicolo . 
importo complessivo. i go. da un medico generico, j 

un as>j.-tente sociale e un'o
stetrica. Il consultorio fami 
liare e gli operatori sanitari 
avranno una proiezione, un 
* raggio di attività » su tutto 
li territorio (1750 chilometri 
quadrati e una popolazione 
di oltre 100 m.la unità). 

L'attività del consultorio 
familiare, in questa prima 
fa-c. si articolerà per dieci 
ore settimanali nel canoino 
go: mentre, per quel che 
concerne Castigìion della 
Pescaia e Rocea-trada. l'atti 
vita sarà di tre ore e due ore 
.-i-mprc settimanali, per Civi-
te'.ìa Pagante^. Cinisiano. 
Campasnatico e Scansano, ir: 
locali t h e le vane amm:ni 
-trazioni comunali hanno n;.t 
reperito. L -ervizio -ar.i 
completamente gratuito. 

Il compagno Amaniui ha 
evidenziato alcuni a-petti che 
-ono alla base di ouesta im
portante scelta. 0\ t re che da
re una risposta positiva alle 
istanze del movimento delie 
donne l'istituzione di questo 
servizio sanitario di ba>e. si 
colloca nel contesto del di 
battito in atto nel pae-e .n 
torno ai problemi della con 
traceezionc e della lotta per 
cancellare la e piaga » dc-U'a 
borto clandestino. 

Nel quadro della gestione 
del servizio verrà portata a 

vanti un'ampia opera di coin
volgimento dei cittadini tale 
da definire forme di ges tone 
sociale basate sulla specifica 
realtà di ogni località ed in 
particolare per garantire eh 
in es»a trovino espressioni 
tutte quelle forme di impe
gno. di lotta che intorno al 
consultorio ^i sono sviluppate 
e si svilupperanno. 

Intorno a queste tematiche 
>ono .state organizzate con la 
collaborazione del provvedi
torato agli studi, una as
semblea per i docenti e stu
denti delle scuole superiori e 
una tavola rotonda con la 
partecipazione al dibattito di 
tutte le forze sociali, istitu
zionali e politiche. 

Grosseto è stata una delle 
prime città in Italia ad apri
re e far funzionare un centro 
prematrimoniale e matrimo
niale. Questo avveniva nel "73 
quando ancora, a livello na
zionale e regionale, leggi co
stitutive erano di là da veni
re. Quel primo consultorio 
< chiude » un anno fa per 
motivi tecnici. Quindi, ogei. 
più che di apertura ex-novo 
occorre par lare di una quali
ficata ripresa di attività che 
avviene at t raverso una più 
approfond.ta e articolata ba
se programmatica. 

Paolo Ziviani 

litica dei trasporti che tenea 
conto della necessità di con 
tenere i costi di produzione. 
rendendoli competitivi con gli 
altri paesi della comunità eu
ropea e con quelli emer
genti. 

In questo contesto, si impo 
ne urgentemente una nuova 
legislazione nazionale del si
stema portuale che tenga con
to di un quadro di riferimen 
to dei trasporti, anche esso 
da programmare e da defi 
nire. 

Purtroppo, in questi ultimi 
anni, la politica dei collega 
menti marit t imi e .stata lar
gamente .sacrificata .sull'alta 
re della motorizzazione prl 
vata e del trasporto su goni 
ma. Inoltre parecchie inizia 
Uve nel settore dei traspol
li .sono state prese senza te 
nere nel debito conto le 
esigenze e le peculiarità che 
presenta il nostro sistema 
portuale. Iniziative come qur! 
la presa recentemente dal mi 
nistro Pandolfi — per esem 
pio — altro non servono che 
a rendere più difficoltoso l'an 
damento dei traffici import 
export in settori rilevanti 
come quello dei tessili e dell.' 
siderurgia, determinando con 
seguenze sul pieno e più con 
creto utilizzo delle stesso in 
frastrutture portuali. 

« Riteniamo - ha detto 
Raugi — che l'iniziativa pai 
lamentare tendente a dar,-
un nuovo regolamento legi 

elativo a tutta la materia, de'» 
ba essere un momento impoi-
tante per la vita economici 
del paese. Ma siamo anclie 
dell'avviso che un punto fon
damentale della riforma del
la legislazione in materia ma
rittimo-portuale sia quello dei-
la presenza delle Regioni, del 
massimo organismo program-
viatorio nazionale. Quanti 
meno, in tale organismo »'•• 
ve essere assicurata la pre 
senza delle Regioni mariti, 
me cui sia fatto obbligo di 
farsi portatrici di problemi 
delle altre regioni ». 

Per quanto riguarda l'aspet
to della gestione portuale, la 
Regione Toscana auspica cin
si arrivi al più presto alla 
creazione di quell 'Ente Poi-
to ebe dovrà assumere la gè 
stione diretta delle at t ivi tà 
che hanno una funzione de
terminante per Io svolgimen
to di tut to il ciclo operativo 
del lavoro portuale. 

« E' essenziale — ha detto 
Raugi — che la nuova Ica' 
slazionc preveda un corretti) 
e stretto rapporto con le Re 
gionì. sia per la compostilo 
ne degli organi direttivi dt 
gli enti portuali, sta per In 
competenza delle Regioni ste^ 
se in fatto di piani operatoti 
portuali per tutti gli scali 
marittimi che esistono nel 
territorio ». 

Per quanto riguarda il si 
sterna portuale toscano. la 
Regione si muove con una 
visione programmata che si 
articola at traverso la « com
plementarietà di funzioni per 
il porto transoceanico di Li
vorno e quelli di Marina di 
Carrara e Piombino » All'in
terno e all 'esterno di questa 
« tr iade » si evidenziano ab
bastanza ne t tamente il porto 
di Viareggio con spiccai.i 
specializzazione per la nauti
ca di diporto e per la pesca. 
e quello commerciale di Por
to S. Stefano, con una sezio
ne specializzata per la pesca. 
Per tan to il convegno dovrà 
indicare in maniera speciti 
ca. sia pure a grandi linee. 
ì carat teri e le possibilità di 
sviluppo di ciascun approdo 
che compone il sistema. « in 
funzione della loro capacita 
attuale e delle prospettive fu
ture. tenendo conto della con
cezione dell'uno ris-petto «•'-
l'altro ed in relazione ane!,c 
alle direttrici del traffico ;. 

Molto più complessa è la 
problematica che gravita at
torno al sistema portuale 
turistico e « la Regione To
scana — ha detto Rausi -
affronterà la questione indi
viduando le migliori infra
strutture per gli approdi tu
ristici. pur manifestando l'i 
propria indisponibilità nei 
confronti di una inditerimi 
nata proliferazione di ta'i 
strutture J>. 

Concludendo rillustrazion^ 
di questi temi che egli h.i 
definito <• di primo approcc io 
alla problematica marittimo-
portuale ». Raugi ha sottoli
neato « i7 valore che viene 
ad assumere, per il raggiun
gimento dell'obiettilo dell'or
dinato sviluppo economico del 
paese, il pieno riconoscimen
to del ruolo di questo setto
re. sia per l'auspicato pro
cesso di ripresa produttiva e 
sia per la più corretta utiliz
zazione di tutte le capacità 
e di tutte le disponibilità del
la nazione .>. 

In questo quadro, si fa 
sempre più urgente la neces
sità di piani organici di rin
novamento che si proiett ino 
con una serie di interver.U 
operativi in quel comparto, 
in modo da far corrisponde
re queste important i infra
s t ru t tu re ai vari flussi di traf
fico e di t rasporto interno 
ed internazionale. 

Infine, è « opportuno con
siderare — h a de t to Raugi 
— più attentamente le cor
relazioni che passano tra la 
programmazione l'assetto <%Z 
territorio nei suoi diversi mo
menti. le necessità infrastrut-
turali e delle, vie di comunica
zione e il raccordo sui vari 
sistemi e i vari modi di tra
sporto. per avere l'occasione 
di esaltare; portandole al 
massimo della loro efficien
za tutte le risorse dispoiv 
bili ». 

Francesco Gatiuso 
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